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Il magistrato ha dato torto al la SIP 

I «SERVIZI SPECIALI» 
TELEFONICI VENGONO 

RIPORTATI A 1 SCATTO 
La società ne pretendeva 3 o 5 - La decisione è valida in tutto il paese 
Senza supplementi i numeri 12, 180, 110, 114, 117, 190 e 197 

Maggiori fondi all'Istituto 
storico per la Resistenza 

La Camera ha deliberato, In sede di commissione 
Pubblica Istruzione, l'aumento da 75 a 150 milioni del 
contributo statale annuo all'Istituto storico per U movi
mento Ut Liberazione, l'organismo unitario (presidente 
Ferruccio Parrl, vlce-prcsidentl Arrigo Boldrinl e Mario 
Ferrari Aggradi) cui è demandato 11 compito di raccoglie
re tutto il materiale sulla Resistenza e di promuovere 
le ricerche storico-politiche connesse alla lotta di Li
berazione. 

L'approvazione della legge, che ora passa all'esame 
del Senato per diventar poi esecutiva, segna 11 primo 
<e, bisogna aggiungere, faticoso) passo verso l'attuazione 
di un provvedimento contro cui si è sviluppata una sorda 
resistenza di alcuni settori della DC e dello stesso governo. 

Particolarmente significativo. In questo senso, l'aperto 
Attacco all'Istituto mosso dal sottosegretario de al Beni 
culturali, Alberto Splgaroli. 

Quanto alle accuse di insufficiente «pluralismo» nel
la ricerca, i compagni Giannantoni e Ralclch le hanno 
fermamente contestate rilevando come, tra le iniziative 
più rimarchevoli degl'istituti regionali confederati, vi 
siano state quelle della Toscana sulla partecipazione del 
clero cattolico alla Resistenza, e quelle del Friuli-Venezia 
Giulia sulla partecipazione del cattolici al movimento 
di Liberazione. 

Deciso l'autoscioglimento 

Il gruppo dell'OLC 
per l'adesione al PCI 

L'Organizzazione del lavora
tori comunisti (OLC) ha de
ciso, a conclusione della con
ferenza di organizzazione, 11 
?iroprlo scioglimento ed ha 
nvitato tutti gl'iscritti e sim

patizzanti ad aderire al PCI. 
La decisione è motivata in 
un appello sottoscritto da un 
folto gruppo di compagni che 
opera in alcune zone del cen
tro e del nord del Paese, in 
particolare nel sindacati del
la scuola, dei metalmeccanici 
e del ohimicl. 

L'appello rileva tra l'altro 
Che l'incapacità del governo e 
delle attuali classi dirigenti 
di dare una risposta positiva 
al problemi della crisi fini
sca per aggravare la stessa 
crisi. *Da qui la necessità e 
l'urgenza — dichiarano 1 fir
matari del documento — di 
un mutamento del quadro po
litico, di una alternativa di 
governo che aggreghi intor
no al programma del Partito 
comunista italiano le grandi 
componenti operale e popo
lari, e le masse che ad esse 
fanno riferimento». 

L'appello esamina quindi il 
processo di costituzione in 
questa fase di nuovi momen
ti e formazioni politiche al
l'Interno e al fianco del mo

vimento operalo. Questo feno
meno ha rappresentato, «In 
forme provvisorie e parziali 
— rileva l'appello —, una 
presa di coscienza di queste 

trasformazioni reali, l'emer
gere di nuovi settori sociali 
come soggetti di storia certo 
ancora incapaci di passare 
dall'immediatezza alla globa
lità e al primato politico, e 
tuttavia positivamente parte
cipi del crescere egemonico 
della classe operaia sul corpo 
sociale, e necessariamente de
stinati ad incontrarsi con la 
tradizione comunista che nel
la fase presente si riafferma 
e si rinnova ». 

« Sulla base di queste con
vinzioni e di queste riflessio
ni autocritiche — conclude 
l'appello —, l'Organizzazione 
dei lavoratori comunisti deli
bera il proprio scioglimento e 
invita tutti i propri iscritti e 
simpatizzanti ad aderire al 
PCI » L'appello è sottoscritto 
da Luigi Borghi, Carlo Cice
ri, Francesco Magni, Amedeo 
Nicoli, Sergio Barbaglla, An
tonio Boz, Marco Mariani, 
Sergio Moltenl, Giordano Sol
lazzo e Aurelia Vezzoll (Carlo 
Erba - Milano) : Emma Ben
nati (Slntax Olivetti): Leo
nardo Martlnazzl (Sant'Eusta-
chlo - Brescia): Annamaria 
Vitale (Pisa): Roberto Alaz
zi, Maria Stella Cangloli Pe-
tracci, Carlo Cantini, Mariel
la Gualdl e Renzo Mtcheletti 
(Firenze) ; Giuseppe Giuliani, 
Maria Luisa Lazzarlno, Gian 
Mario Frigo. Graziella Bardi-
ni, Paola Ghetti e Remo Gan-
dolfi (Pavia), 

Numerosi licenziamenti 
al «Giornale d'Italia» 

35 giornalisti de « Il Giorna
le d'Italia» hanno ricevuto 
Seri l'altro uno lettera di llcen-
«lamento: contemporanea
mente, è stata chiesta la cas
sa Integrazione straordinaria 
per 57 operai e 18 Impiegati: 
una gravissima iniziativa con
tro la quale si sono avute im
mediate reazioni. Il comitato 
di redazione e la sezione sin
dacale del giornale parlano 
di « terroristica manovra », di 
«gravissimo attentato al li
velli occupazionali ». L'Asso
ciazione Stampa Romana de
nuncia che « dopo la presunta 
vendita ad Arturo Totanelll 
avvenuta all'inizio dell'anno, 
l'amministratore delegato Car
lo Gotti Porclnarl. uomo di 
fiducia di Attilio Monti, ha 
dato il via al tentativo di li
cenziare 11 72 per cento del 

redattori », ciò che e da consi
derare un «ennesimo colpo 
inflitto da imprenditori inca
paci », 

A sua volta la Federazione 
Nazionale della Stampa rivela 
come « Il brutale atteggiamen
to dell'editore mette clamo
rosamente In luce la non vo
lontà di attuare un plano di 
sviluppo del giornale, più vol
te proposto dal corpo reda
zionale» Un documento di 
condanna è stato infine e-
spresso dalla Federazione uni
taria poligrafici di Roma. 

Il consiglio comunale di 
Roma ha approvato un ordi
ne del giorno In cui si im
pegna la giunta od Interve
nire perché siano assicurati 
« la sopravvivenza di un gior
nale Ubero » e 11 « lavoro di 
tutti 1 dipendenti». 

I servici ausiliari e specia
li della SIP da oggi saranno 
riportati ad un solo scatto 
invece del tre o cinque finora 
pretesi dalla società telefo
nica. La decisione, estesa In 
tutta Italia, è stata presa dal-
la Procura della Repubblica 
di Roma, che ha notificato 
alla società telefonica l'ordi
nanza che ha Inviato, a mez
zo fonogramma, alle 94 que
sture Italiane l'ordine di 
provvedere in merito. Dopo 
la zona di Roma anche nel
le altre province gli utenti 
potranno cosi usufruire del 
numeri 12 (informazioni elen
co abbonati), 180 (Informa
zioni postali e telegrafiche), 
110 (segreteria telefonica), 114 
(sveglia), 117 (chiamata ta
xi), 190 (ultime notizie RAI), 
197 (chiamate urbane urgen
ti) senga pagare alcun sup
plemento. 

L'ordinanza della Procura 
è stata presa dopo che il pre
tore dott. Cermlnara aveva 
ravvisato l'illegittimità delle 
tariffe applicate per 1 servi
zi ausiliari telefonici. Il pre
tore aveva accertato che la 
SIP non poteva stabilire un 
supplemento di tariffa per
ché questo compito spettava 
al CIP (Comitato intermini
steriale prezzi): infatti an
che l servizi ausiliari e spe
ciali rientravano nella spe
ciale concessione ministeria
le che nel 1957 ha dato alla 
società telefonica l'esclusiva 
sulla gestione del servizi te
lefonici. Il pretore ordinò di 
eliminare gli scatti supple
tivi nella zona di Roma e 
successivamente trasmise per 
competenza gli atti giudizia
ri alla Procura della Repub
blica, in quanto si trattava 
del reato di truffa aggra
vata. 

La Procura della Repubbli
ca pur accettando la tesi del 
pretore sull'illegittimità degli 
scatti, ha ravvisato Invece 11 
reato più grave di concus
sione da parte degli ammi
nistratori della SIP ritenuti 
per legge pubblici ufficiali. 

H provvedimento della Pro
cura, che ha messo le altre 
province italiane alle stesse 
condizioni della zona di Ro
ma, è tuttavia provvisorio: 
spetterà infatti al CIP stabi
lire le tariffe del servizi spe
ciali e ausiliari con una de
cisione che doveva essere pre
sa sin dal 1967. In tutto que
sto periodo la società telefo
nica ha Incassato illegittima
mente centinaia di miliardi 
e di questo Illecito guadagno 
dovranno ora rispondere pe
nalmente i diretti responsa
bili. 

L'Inchiesta giudiziaria, tut
tavia, non si ferma soltanto 
alla questione delle tariffo 
suppletive, ma Investe anche 
gli introiti della società tele
fonica per quanto riguarda 
la pubblicità (pagine gialle 
ed elenchi abbonati), che non 
è stata registrata nei bilan
ci annuali. Per questo ultimo 
aspetto 1 magistrati inqui
renti hanno dichiarato che 
stanno svolgendo le opportu
ne Indagini per stabilire le 
eventuali responsabilità pe
nali. 

Per quanto riguarda 11 rea
to di concussione già ravvi
sato dal magistrati, la pena 
prevista è da quattro a do
dici anni di reclusione: infat
ti, l'art. 317 del codice pena
le dice: «Il pubblico ufficia
le che, abusando della sua 
qualità o delle sue funzioni, 
costringe o induce taluno a 
dare o a promettere indebi
tamente, a lui o a un terzo, 
danaro o altra utilità, è pu
nito con la reclusione da 
quattro a dodici anni ». 

f. s. 

Deraglia il tram di Opicina 
Quattro p«rion« iono rimiate ferite per H doraallamento di una 

vettura della trenovla Trl«ste*OplcIna, Il popolare « tram di Opicina » 
che collana la citte con l'altipiano carflcoi II più grave, giudicato guari
bile In 4 2 giorni, « il guidatore del tram, lori mattini nel tratto In 
discese da Opicina varso Trieste (la trenovla ha penderne di oltre 
11 SO per cento all'inltio dove per il traino del tram viene usata una 
cremagliera) le ruote anteriori della vettura sono uscite dal binari 
tacendo finire (I tram contro un costone roccioso cho costeggia la tre
novla. La cabina di guida è rimasta semldIstruita. Come ò noto K 
« tram di Opicina » è 11 titolo di una vecchia cantone popolare trio-
stlna che auona costi « E anche el tram de Opicina xe nato disgrazie, 
vegntndo zo' per scorcola el xe ga' ribalta, bona da Dio che (eri giorno 
da lavor e dentro no ghe lera che el povero frenador ». 
NELLA FOTO: la cabina disastrala. 

L'inchiesta è stata ripresa 

Il giudice ordina 
nuove perizie 

per l'assassinio 
di Pasolini 

Interrogati Ninetta Davofi e la cugina dello scrittore 
scomparso • I precisi quesiti posti dal magistrato 

Il sostituto procuratore ge
nerale della Repubblica, di 
Roma, dott. Guasco, al qua
le è stata affidata l'Inchie
sta giudiziaria sull'uccisione 
d) Pier Paolo Pasolini, ha ac
celerato 1 tempi delle indagi
ni per arrivare, entro 11 12 
dicembre, alla conclusione di 
questa prima fase Istruttoria. 
A quella data infatti scadono 
I 45 giorni previsti per l'in
chiesta sommarla e 11 rinvio 
a giudizio, trattandosi di un 
imputato minorenne. 

Ieri mattina il magistrato 
ha ascoltato In qualità di te
sti Maria Grazia Chlarcossl, 
cugina di Pasolini, e l'attore 
cinematografico Ninetto Da 
voli. Sul due interrogatori 
II magistrato inquirente ha 
mantenuto 11 riserbo, tutta
via sembra che a Ninetto 
Davo!! siano state chieste in
formazioni su eventuali rap
porti esistenti tra Pasolini 
e il suo uccisore, Pino Pe
losi. 

Nel corso della mattinata 
di ieri, 11 dott. Guasco ha te
nuto anche una riunione con 
1 periti del tribunale, presen
ti gli avvocati di parte civile, 
Nino Marazzlta, e della di
fesa, Rocco Mangia. Ai peri
ti il magistrato ha affidato 
due nuovi accertamenti. In 
particolare 1 periti, professo

ri Merli, Urbani Ronchi e Ron
chetti dovranno svolgere una 
Indagine geologica, compa
rando 1 campioni di terra 
prelevati nel luogo in cui ven-

Mentre prosegue la lotta di giornalisti e lavoratori 

RAI-TV: per le nomine dei dirigenti 
ancora in corso le «consultazioni» 

Un articolo del presidente Finocchiaro - Ferma presa di posizione della sezione sin
dacale CGIL della DG di Roma - Il MID: evitare il ritorno di uomini compromessi 

H presidente della RAI, Fi
nocchiaro, continua le «con
sultazioni », In vista della 
prossima riunione del Consi
glio d'amministrazione (pre
vista per martedì), nel tenta
tivo di arrivare, secondo il 
mandato affidatogli la scorsa 
settimana su proposta dei 
consiglieri comunisti Damlco 
e Ventura, ad una soluzione, 
su « nuove basi », della crisi 
provocata dalla mancata no
mina dei dirigenti dell'azien
da pubblica radiotelevisiva. 
In un articolo che esce oggi 
sull'Auanti/, dopo avere, tra 
l'altro, rilevato che « in un 
sistema democratico t partiti 
politici sono il tramite inelu
dibile tra opinione pubblica 
e potere» e respinta la «logi
ca catastrofica che ha come 
punto d'arrivo la viltà delle 
dimissioni», Finocchiaro af-

Delegazione 

vietnamita 

alla Montedison 
Una delegazione vietnami

ta, guidata dal vlcemlnlstro 
Ngyen Dang, capo della de
legazione del governo del sud 
Vietnam alla FAO, ha visi
tato ieri la sede centrale del
la Montedison, dove è stata 
accolta dall'amministratore 
delegato per I rapporti con 
l'estero. 

Nel corso della riunione — 
informa un comunicato — 
sono state discusse le possi
bilità e le prospettive di col
laborazione tra la Montedi
son ed il Vietnam 

i ; 

L'assise del l 'UNCEM si svolgerà a Firenze dal l ' I 1 dicembre 

A congresso le Comunità montane 
Avi luogo a Firenze nei 

giorni 11-12-13 dicembre il 
congresso dell'Unione nazio
nale comuni. Comunità mon
tane ed Enti elettivi a suf
fragio universale della, mon
tagna italiana. Esso ha luo
go tn un momento in cui 
sono in corso approfondite 
discussioni che investono go
verno, partiti politici, snida-
cati ed imprenditori alla ri
cerca di una formula, se co
li può dirsi, che faccia usci
re l'Italia dal grave feno
meno della recessione. 

La montagna, che rappre
senta il 52% dei territorio 
nazionale e con la collina ar
riva e supera l'80%, più che 
nelle altre zone, risente le 
conseguenze di questo stato, 
Il cut superamento comporta 
una profonda modifica del 
modo di governare, quale 
conseguenza di una diversa 
e forte volontà polttica. 

Il Congresso quindi si col
loca in una situazione parti
colarmente delicata che gli 
stessi dirigenti dell'UNCEM 
denunciano pubblicamente 
chiedendo «un nuovo indi
rizzo di politica economica 
tale che, anche con riferimen
to alla specifica normativa 

vigente, privilegi scelte ed in
vestimenti nei settori che 
alla montagna ed alle sue 
caratteristiche sociali ed e-
conomiche si rifanno: agri
coltura, forestazione, servizi 
sociosanitari, risorse natu
rali ed energetiche, politica 
del territorio, ecc. ». Il Con
gresso dovrà, inoltre, mette
re ordine nella propria ca
sa scossa per la DC dal voto 
del li giugno e dalla forte 
avanzata dei partiti comuni
sta e socialista e dovrà quin
di sciogliere alcuni nodi. 

Innanzitutto si dovrà te
ner maggiormente presente 
la nuova situazione deter
minata dalla legge n. 1102 
per la montagna, legge di ri
forma, con poteri decisionali 
ed operativi, c/ie consente al
le Comunità montane la pos
sibilità di programmare e 
realizzare lo sviluppo econo
mico, sociale e civile della 
propria zona, in collegamen
to con la programmazione re
gionale e nazionale Occorre 
pertanto, come è obbligo im
prescindibile, l'applicazione 
rigorosa dei suol contenuti 
democratici, senza sotterfu
gi, furbesche interpretazioni 
o manipolazioni 

I nodi che il Congresso 
dovrà sciogliere sono: 1) i 
Consorzi di bonifica monta
na che investono un territo
rio di oltre 10 milioni di et
tari e che oggi, con la co
stituzione delle Comunità 
montane sono più di Intralcio 
che di aiuto e che solo le 
Regioni, con propria legge 
hanno la potestà di scioglierli, 
dando un'adeguata sistema
zione al personale dipenden
te: molte Regioni, bianche o 
rosse che siano, hanno già 
provveduto in questo senso 
e l'UNCEM dovrà tener con
to di questo fatto senza at
tendere la recita del «de 
profundis » per perdere gli 
associati consortili delle di
verse tpecie: cosiddetti enti 
inutili: 2) I Consorzi dei ba
cini Imbriferi montant, per 
l quali sono state presentate 
cinque proposte di legge nel 
Parlamento per il raddop
pio dei sovraccanonl, portan
doli da 1300 per km potenza 
media nominale a 2IÌ00 e la 
attribuzione degli stessi alle 
Comunità montane Anche 
questi consorzi vanno sciolti. 

Nei confronti del finanzia
mento per la montagna II 

Congresso non potrà non 
riaffermare, con forra, la 
validità dell'art. 16 della 
Legge n 1102 che stabilisce 
per II CIPE l'obbligo d: di
sporre adeguati finanziamen
ti per I territori montani nel 
quadro di programmi nazio
nali di sviluppo La legge è 
del 3 dicembre 1971 e mai 
il CIPE ha rem operante 
l'art. 16, parte vitale e fon
damentale della legge per la 
montagna e ciò avviene men
tre si decidono tutti I giorni 
soluzioni di problemi stan
ziando una ridda di miliardi 
da far girare la testa 

Il Congresso al quale sono 
Invitati, col diritto di voto, 
i delegati dei Comuni e delle 
Comunità montane e degli 
altri enti in regola con il 
versamento delle quote del 
1975 o 1976, nella mauro in 
cui saranno presenti si darà 
Il senio della forza dell'Unio
ne Comuni ed Enti montani 
derivante dai suoi contenuti 
democratici per fare avanzare 
la nostra popolazione iiilla 
via del progresso economico-
uvtle e sociale 

Giorgio Bettiol 

ferma che « il Consiglio di 
amministrazione ha il dovere 
di scegliere t nuovi dirigenti 
mediando con le sue scelte le 
grandi linee ideali presenti 
nel Paese, non i meschini 
spaccati di potere » La rap 
presentatlvltà dei componen
ti del Consiglio — sottolinea 
1 articolo — « deve esprimer
si, in questo momento, nella 
capacità di immettere tutte 
le forze culturali e sociali del 
Paese nel circuito della comu
nicazione radiotelevisiva e di 
immetterle dando all'azienda 
dirigenti nei quali queste for
ze, nel loro complesso, pos
sano riconoscersi. Alla RAI, 
in questi giorni, è in gioco — 
conclude 11 presidente — la 
possibilità che in Italia un 
potere pubblico sappia orien
tare, più che occupare, lo 
spazio ad esso affidato». 

Prosegue, intanto, la lotta 
del giornalisti radiotelevisivi 
(che continueranno a limita
re l'attività professionale fi
no a mercoledì 3 dicembre) 
e del lavoratori della RAI 
in difesa della riforma, con 
tro la minaccia di « lottizza
zione » che, se realizzata, va
nificherebbe il processo di 
rinnovamento. La sezione 
sindacale CGIL della Di
rezione generale RAI di 
Roma ha diffuso ieri un 
comunicato nel quale ri
levate « la serietà e la 
gravità dello scontro in atto 
nel Consiglio d'amministra
zione ». si afferma « la neces
sità di superare in postavo 
quelle proposte finora formu
late che sono caratterizzate 
dal vecchio metodo della lot
tizzazione e quella linea che, 
alimentata in primo luogo 
dai settori integralisti della 
DC, tende a risolvere il pro
blema delle nomine secondo 
logiche di potere chiuse al
l'interno di equilibri ristretti 
di partito » e si sottolinea « (a 
necessità di ulteriori iniziati
ve di lotta articolata ». 

Anche il MID {Movimento 
per un'informazione demo
cratica') ha denunciato lo sta
to di « grave incertezza » sul
la questione della RAI-TV e 
delle nomine. Il MID pole
mizza con le tendenze che 
vorrebbero porre sullo stesso 
piano « proposte e uomini che 
rappresentano una linea di 
continuità con le vecchie lo
giche di gestione politica del
la RAI-TV » e « proposte e 
uomini che in sintonia con 
la riforma dovrebbero inno
vare e dare vita a salti di 
qualità rispetto al passato » 
respinge « la qualunquistica 
polemica contro l'interferen
za dei partiti » e ribadisce 
che « alla guida di organismi 
vitalt per l'azienda debbono 
essere chiamati uomini nuo
vi, professionalmente qualifi
cati e aderenti alle linee del
la riforma, evitando ti ritor
no degli uomini cooptati dal
la vecchia matrice di potere 
nel corpo aziendale e com
promessi con le pratiche co
nosciute tn passato». 

Secondo alcune voci, cir
colate Ieri sera, 1 socialdemo
cratici avrebbero deciso di 
non riproporre le candidatu
re di Baildarl (ex direttore 
clell'C/maniià, quotidiano del 
PSDI) e Stagno alla direzio
ne di una rete radiofonica e 
di un CR 

m. ro. 

Parlando alla segreteria del Sinodo 

Paolo VI annuncia: 
tra poco un documento 

Il Papa ha fatto riferimento ai temi trattati 
dall' assemblea episcopale che si occupò del 
rapporto tra Chiesa e mondo contemporaneo 

Parlando al membri del 
Consiglio della Segreteria del 
Sinodo episcopale che in que
sti giorni si è riunito a Ro
ma, Paolo VI ha annunciato 
che «tra poco sarà pubblica
to un documento », il quale 
dovrebbe contenere alcune In
dicazioni di ordine pratico per 
la Chiesa In rapporto alla 
funzione che svolge nel mon
do. Tali indicazioni verrebbe
ro formulate, secondo Paolo 
VI, sulla base «di proposte 
e consigli dottrinali » avanza
ti un armo fa dall'assemblea 
mondiale del vescovi e che 
«ora richiedono di essere ap
plicati per il bene di tutta la 
Chiesa ». 

Va ricordato, a tale propo
sito, che 11 Sinodo mondiale 
dej Vescowl dello scorso an
no, affrontando 11 tema della 
« Evangelizzazione e promo
zione umana », pose iH proble
ma di un aggiornato rappor
to tra la Chiesa ed 11 mon
do contemporaneo e varil 
episcopati sottolinearono la 
necessità per la Chiesa di 
precisare le sue posizioni In 
merito al capitalismo, al neo-
colonlallsmo, alla secolarizza
zione, ai movimenti storici di 
Ispirazione marxista. I diver
si episcopati, sulla base delle 
loro esperienze particolari e 
quindi con accentuazioni dif
ferenti fecero conoscere i lo
ro punti di vista su questi 
problemi. 

La diversità delle posizioni 
(più avanzati gli episcopati 
latino-americani, africani, 
francesi, spagnoli e più ar
retrati i tedeschi della RFT, 
1 polacchi e su un'area mo
derata gli Italiani) non con-

Imminenti 
le dimissioni 

dell'arcivescovo 
di Ravenna? 

RAVENNA, 28. 
Sarebbero Imminenti le di

missioni dell'arcivescovo di 
Ravenna, monsignor Baldas
sarre che verrebbe sostituito 
da monsignor Tonini, già ve
scovo di Macerata. Le voci 
hanno destato sorpresa In 
quanto, dopo 11 colloquio tra 
monsignor Baldassarrl e Pao
lo VI. 11 rinvio in merito 
alla sua sostituzione era sta
to Interpretato dagli ambien
ti vicini alla curia ravenna
te, come l'Invito allo stesso 
Baldassarrl a restare in ca
rica fino al compimento dei 
70 anni, cioè fra un anno e 
mezzo. 

senti al Sinodo di approva
re un documento globale va
lido per tutte le situazioni 
Fu cosi deciso di rimettere 
al Papa le proposte anche 
perchè il Sinodo non ha po
teri deliberanti, ma solo con
sultivi. 

Ora, di fronte ali incalzare 
degli avvenimenti mondiali 
che costringono la Chiesa ed 
1 cattolici a dare risposte ad 
istanze di ordine sociale e an
che politico e in vista della 
prossima assemblea plenaria 
del Sinodo Indetta per il set 
tembre del 1977, Paolo VI in 
tenderebbe con il preannun 
ciato documento di dare una 
definizione più precisa a 
« questioni non ancora risolte 
nel modo migliore e sulle 
quali molti vescovi si inter
rogano ansiosamente e seria
mente ». 

Paolo VI, nel discorso di ie
ri, non scende nel particola
re, ma, in quanto fa esplicito 
riferimento alle tante propo
ste avanzate un anno fa dal
l'assemblea sinodale, non è 
difficile dedurre che il docu
mento di prossima pubblica
zione toccherà, tra le altre 
questioni, anche 11 problema 
del rapporto tra cristiani e 
marxisti Di qui è nata la no 
tizia, rimbalzata In questi 
giorni su alcuni giornali ita
liani, secondo la quale Paolo 
VI renderebbe pubblica ad 
dirittura « una enciclica sulla 
questione comunista » 

In verità, non sono manca
te subito dopo 1 risultati elet
torali del 12 maggio 1974 e 
del 15 giugno 1975 come non 
mancano tuttora in Vaticano 
e fuori pressioni perchè il 
Papa pubblichi un documento 
sul « problema comunista », 
magari facendo proprie le po
sizioni di contrapposizione tra 
« marxismo e Vangelo » di 
marca più oltranzista Secon 
do taluni osservatori, le prese 
di posizione del cardinali Po-
letti e FlorJt e del vescovo 
Pagani non sarebbero che i 
segni di questa ipotesi 

Si avrebbe ragione di rite
nere, secondo altri osservato 
ri. che l'ipotesi di una enci
clica sulla « questione comu
nista » sarebbe del tutto in
fondata, mentre il tema rela
tivo ai rapporti tra cristiani 
e marxisti figurerebbe In mo
do problematico e non con 
accenti definitivi tra gli al
tri problemi (capitalismo, 
neo-colonialismo, secolarizza 
zione, 11 ruolo della donna 
nella Chiesa e nel mondo) che 
furono trattati dal Sinodo di 
un anno fa e che ora in 
iorma organica verrebbero 
puntualizzati nel documento 
di prossima pubblicazione 

! Alceste Santini 

ne ritrovato il cadavere del
lo scrittore con quelli rac
colti sia sul pianale dell'au
tomobile di Pasolini, seque
strata dagli investigatori su
bito dopo l'arresto di Pino 
Pelosi, e sia sulla «850» ap
partenente al giovane omicida. 

Su questa ultima auto 1 pe
riti dovranno altresì stabili
re se sulla tappezzeria esi
stano tracce ematiche o di 
altra sostanza organica «In 
caso affermativo — ha chie
sto il magistrato — il colle
gio del periti dovrà accerta
re se le tracce e le sostan
ze rinvenute appartengono al 
corpo del Pelosi, del Pasoli
ni o di entrambi». 

Al periti è stata affidata 
anche una seconda Indagine, 
dopo aver sottoposto a «vi
sita medica generale» l'Impu
tato. In particolare dovran
no dichiarare la natura e la 
entità delle lesioni subite dal
l'Imputato anche sulla base 
delle precedenti visite medi
che, le cause che le hanno 
provocate, In quanto tem
po esse sono guarite e se 
hanno avuto riflessi su par
ti vitali del corpo, metten
do in pericolo la vita del gio
vane. La risposta al quesiti 
del magistrato dovrà essere 
data entro 11 9 dicembre pros
simo, termine che è stato ac
cettato dal collegio del peri
ti. L'avv. Marazzlta di parte 
civile si è ritenuto soddisfat
to delle richieste del magi
strato e del « ritmo » con cui 
sta procedendo l'Istruttoria 

Conviene 
1 prendere 

la pensione 
dal prossimo 
gennaio 

Dovendo essere collocato 
in pensiono p<r ìaggiunti 
limiti d. età e con circa 
41 anni di contnbut' dosi 
dorerei sapere se per ot
tenere la liquidazione del 
la pensione .sulla base del-
l'MTo della rctribu/lone 
devo fai e la domanda in 
dicembre oppine in gen 
naio del 1970 e in quale 
giorno, e se e ò non fos
se possibile quale soluzio
ne ci sarebbe? Faccio pre
sente che non sono il so
lo a trovarmi In questa si
tuazione 

FRANCO RUBENS 
Fabriano (Ancona) 

II diritto a pensione di 
vecchiaia nell'aulcurazlo-
ne generale obbligatoria 
del lavoratori dipendenti 
si consegue al raggiungi
mento del 60 anno di età 
155 anni se trattali di 
donna) e II beneficio de 
corre dal primo giorno del 
mese successivo a quello 
della presentazione della 
domanda E' perciò eviden
te che, presentando tu la 
domanda m questo mese, 
nel quale hai raggiunto il 
60. anno di età. airat di
ritto a percepire la pen
sione con la decorrenza 1 
dicembre prossimo Sta, 
però, attento che la legge 
del 30 aprile 1969. n. 153 
ha stabilito che le percen
tuali di commisurazione 
della pensione alla retribu
zione fino al 31 dicembre 
1975 arrivano ad un mas
simo del 74^ per 40 anni 
ed oltre di contribuzione e 
dal 1 gennaio 1976 arriva
no, invece, all'80°'<, Ra
gion per cui a te e ai 
tuoi collcghi che trovansi 
nelle tue stesse condizioni 
conviene perdere un me
se di pensione (il mese di 
dicembre) presentando la 
domanda in tale mese In 
modo da ottenere la pen
sione con decorrenza 1 gen
naio 1976, nel qual caso la 
pensione stessa sarà com
misurata ad una più alta 
percentuali.- di retribuzione 

Questa è 
la situazione 

Desidererei un cortese 
intervento presso la sede 
dcll'INPS di Salerno per 
la liquidazione della mia 
pensione di invalidità la 
cui domanda è stata pre
sentata nel 1966 

PAOLO PETROSINO 
Salerno 

convenzioni internaziona
li, per cui si è reso neces
sario richiederle alcuni do-
c-tinciitl Detta richiesta è 
•-tuta a lei innata, per 
espresso, H Ib ottobre 

Rendita, 
pensione e 
Testo unico '65 

Quale assistito dall'I* 
NAIL per la morte sul la
voro di mio figlio, perce-
p sco una rend.ta di lire 
88 000 al mese (lire 34 000 
intestate a me e lire 34 000 
a mia moglie) Se l'INAIL 
ha valutato la morte di 
m o figlio un detcrminato 
rapitale del quale mi dà 
una rendita mensile, vuol 
dire che questo capitale 
e mio Allora perchè se in 
luogo della rendita voglio 
11 capitale, questo non mi 
viene dato' Inoltre, per
ché dopo la morte di mia 
moglie ho perduto le sue 
34 000 lire al mese? Il capi 
tale corrispondente alla 
rendita di mia moglie da 
chi è stato assorbito? La 
sede dell'INAIL di Napoli 
il 31 ottobre 1974 mi ha in-
\lato la lettera che vi tra 
scrivo* « Si comunica che 
A favore del superstiti dì 
Infortunati sul lavoro è 
prevista — in base all'at 
tualc normat'va — la cor
responsione di una « ren
dita» e non di «pensione» 
(vedi art 85 della vigen
te legge sugli Infortuni! 
Tale beneficio economico 
non e comprensivo della 
13ma mensilità » Al ri
guardo desidererei sapere 
perché si chiama rendita 
e non pensione. 

DOMENICO AMURO 
Napoli 

« Posta Pensioni » fin 
dallo sua precedente ri
chiesta e intervenuta pres
so la sede dell'INPS di Sa
lerno per conoscere l moti
vi di tanto ritardo nell'e
spletamento della pratica 
che la riguarda II 12 apri
le scorso le abbiamo comu
nicato esattamente quan
to riferitoci dall'INPS e 
cioè che la sua lunga atte
sa volgeva al termine do
po il suo telegramma al 
nostro direttore, ci slamo 
di nuovo interessati del 
suo caso ed ecco guanto 
ci ha fatto sapere l'INPS 
di Salerno. Ella ha inoltra
to domanda di pensione 
per invalidità in regime di 
convenzione Internaziona
le nel 1966. Il 12 settembre 
1967 la domanda fu respin
ta e lei Inoltrò ricorso al 
Comitato esecutivo che, il 
24-2-1968, confermò la deci
sione negativa della sede 
di Salerno Successivamen
te ella iniziò azione legale 
contro l'INPS e il relativo 
giudizio, a lei favorevole. 
è stato definito soltanto in 
data 21 marzo 1975. Dopo 
la pratica e stata presa 
nuovamente in esame se
condo la procedura delle 

Il Testo Unico delle norme 
sugli Infortuni sul lavoro 
e malattie professionali è 
una legge superata. In vi
gore già da 10 anni (giu
gno 1965), ha mostrato su
bito di essere restrittiva e 
di non tutelare adeguata
mente i diritti dei lavora
tori che si ammalano o si 
infortunano in fabbrica o 
net campi La riprova di 
quanto stiamo dicendo è 
che sempre più sovente la 
magistratura ordinaria 
nelleiaminare vertenze 
contro l'INAIL. ritiene di 
bloccare le cause per pa
lese illegittimità di molte 
norme e di rimettere la 
valutazione alla Corte Co-
itltuzionale In questo con
testo rientra anche il tuo 
caio A favore dei super-
ititi di Infortunati sul la
voro è prevista solo la cor
responsione di una rendita 
e non di una pensione, 
vera e propria'' E' nostro 
convincimento che quanto 
prima il Testo Unico del 
1965 sia reviiionato da ci
ma a fondo e rinnovato in 
una legge più vicina alle 
esigenze attuali 

Il prospetto 
di riliquidazione 
è già 
in suo possesso 

Sono un pensionato per 
invalidità dell'INPS dal 
1970 Nel luglio del 1974 
ho inoltrato domanda di 
supplemento per il lavoro 
da me svolto dopo 11 pen
sionamento E' possibile 
conoscere lo stato attua
le della pratica? 

EMILIO LUPICHINI 
Vada (Livorno) 

La sua domanda di sup
plemento è stata pia de
finita Riteniamo che ella, 
leggendo questa risposte, 
dovrebbe aver già ricevu
to il prospetto di rlllqul-
dazione Imod TE 08) 
speditole dalla sede del
l'INPS di Livorno il 2 ot
tobre scorso 

A cura di F. Viteni 

RENAULT 6 
E'più 

competitiva 
anche 

nel prezzo. 

Renault 6 modello 1976 è pronta, 
fresca di fabbrica. Più solida per 
durare di più, Renault 6 ha il com
fort e la sicurezza della trazione 
anteriore. In due modelli (850 e 
1100 ce) da oggi anche senza cambiali. 

Provatela alla Conces- r~ 
sionaria Renault più vicina 
(Pagine Gialle, voce Auto
mobili). RENflULT 
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